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PBflBMIJiETOSALI 
La data della mnmm dei COBIÌÌÌL 

I CLERÌCÀLI - IL QOTSBHO. 
'Un nostro ' l'gregio a'iuieo, oh' è in. 

greldo di iiteve boAiŝ iiUo iuforiùato, òl 
manda da Koma ta aegdeA'tb in data 3 

«/•Sen^i»^. t)tamàt ^ianio entrati k 
Tele spiegate io pièùo mare elettorale, 
e, prima che sopravrenga il fortunale 
delle ultime due: fi ^ro-imttf inane, !vV 
mando la nbt^zle' ìhii' BOSO pervenute 
fleots .'VfCHe varie regioni a Palazzo 
Brasòbi ed ai non molti depIMMi' >S8̂  '-
ai aggirano ancora ^ ' '%' ' sa le "A i' 
oorridoi di Mouteoifó ì̂fi'i, "Stìunf lì'ò'Éb' 
ombre'Mattile ' neUMt^^rtwza del ri-
tornfir §ltrt.<pol 4»'l^'''À<l>ìa prossima 
Tittoria sul volto.' Noi^-'4«s^ttat6vi ab-
bao4mtt'n6U9ai:tioolaréggfiite notizie in 
questa prima lettera, percttS-KtMi%''''i!Ani 
ntJ'lIKofiaOfio ; ma, in compenso, pouo 
utteeitìmi di laverie avute d» fonti ineo-
8i^iil|t|,'[9 gofue tali potrete darle tii yo-
jljrf I&tjtfri', i> créderete ohe ne valga 
Is.'feniìtt' 

' '8},W'ooiulnsiare dalla yó^H ii-
yiV()ìi'cl,'v'i dlr^ che nel Veneto ci 8fir4 
i s .iinalclle luogo lotta vivace frili-lillitib 
rìfK"<^4ii|iila ^a^tO'a«aaerratrlae ch'e'd^b,! 
sH^^à.^alle^za coi cleriaali..6el'<?(ioÙ • 
iB.'pàr'tiéolftre non vi parlo,, pertrlii Tol 
W»té't'4è^fÌo''di me-ingradt) di «afiei'é 1 
iI^t-'4i^aiettona le cose nel collegi vostri, 
' ''té 'tiÓtUtìifiiti finora tutto tace : e.d 
è strano, trattandosi di una 
{l9fé\i^''p<Mibi)J politiche aoao vive, e 
H)'(nt̂ a; r '̂lettqrali s'impegnano presto e 
tii0:ialaUllii)S3«nto. 

''SGt;'|É^ îtoi|ite le elezioni fî .r̂ '̂iaiip m»-
p^ùiqtèFJa Srin e Oioìitti, .apparente-
fittilte.«'accordo, ma io reiiftìfi'déilca'bdó" 
di •̂ ffsrelìa (i Vicenda. Non pare'̂ îj'pgai 
ì̂yìdQ .'cné la deputazione piemontese 

atlAiitd^, subire notevoli mutamenti. 
' 'T'Wrl&liati' (tombattefan'uo piii viva-
S^iji&bft'^b ' altrove, e con maggior j 
oàanae, neìl'Kmilia. 

Diiiirltt i"3)cl)ia giungono notizie 
•»il«iMKnsiU ontano — e non sewbm^ 
ohe abbiano a mutare —-il UnristBro 
subirà un vero disoMm.'Bljsla* %ttl))6t̂ ' 
^ il'eodl'ònaf)iì'|(lbb'!i>'tiyt'dtayi9>it;E|i'i''à 
Consiglio dei ibìni'stri,' bbsi qVi(jo fàu-. 
tore della elezioni, O non sapeva o ó 
ohe bolle in, ^e^iplà l^ggi^'i e io Val i 
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•'fi1rt«t>Sratìlle 'tei' aVèVa '̂ tìrgfÉ b̂, J|Ì 
un turbamento del 'de8ÌiMrra'pjt&.pi|,,̂ r 
veva |0saurata, |!t,̂ aa!pî n;za., Foie'yet pju, 
rifoima'VisótievarVi eccitata'dalla gritmiei 
letizia che, prima di quel giorno, aveva 
^tt.9i;(>9.a me.,enuoata.!. 

Quella stanza ini pesava, i'ariaiìivetis 
mi soffocava, le cose, gli occhi stessi di 
Elisa, perdevano del lortrisjptaodswe.' < 

Suoceseero giorni • di ' triitezzs' •• 'siUgO" ' 
lare, durante i quali mi eforzai'di'"iil'-
leviare le pene fra carezze, prenrartr, 
elBn(H4ii1)AS«ionc)i Vrogips (̂ a^déibfSOgBO 
aveva l'anima mia di'trallarstiretntlH-
sione di credere 'd''ti"8)|^i(fei ' 

Eìlisa aooarezziliMtU'i' ì '«àpelli, riao-
oeodeva a brevi ' l i^j^tl i iit me un 
fuoco che avrei deitiderAto'ettinito, e con 
l'inconseguenza dAlkl'iun^ini- che si 
MOigOthl'iU»! iogoo, si risoilevarono nel 
mio spirito alcuni (i:4Wi)«.qti.>4sllA «ta 
passata : l'aspetta^joi^s sî l̂ f ̂ oi, |nel mese 
d'agosto; il sensa,.i}i, 'fp^do n l̂ tempo 
ohe lei ritornò a .^«1^00; le gite al Oa-
stellacoio j l'ansietft-.ili" HVtìdeV'ja, sen- Oh, 
H'AS-feSS?**» -l'i'>"™''gl'8dévoie di tutte dell'e»; 
le inJimitS: le fierezze, |e .djira .prove • Dav 

caso si ha diritto di doinanda'i'gli che 
Co»a î i» andato a fiire n '̂ll'iaola disgra­
ziata; 0 )o siipav», e allora binogua dire 
che peggiiir cons'glici rum fu mai dato 
nelle riunioni dei consiglieri della Go-
ronif. 

Le nnfiz'e delle altre refjiooi sono 
per ora incerte 0 insigolA^oanti, e L.^o-
stri lettori faranno liane''ad soooglìere 
cou cautela, 0 meglio ancora con diffi­
denza, le novili che vanno scodellando 
quotidianamente certi giornali per a-
•vere-i'arUMÉ-^Jipet'iiefplii degli altri, 

Quanto all'epoca della conivyi^zione 
de) comizi, potete tenere per ufficiale ta 
'data !iTèi 21; marzo ,̂  liei 3^ per ì bal-
i(|itiaggi> À'SUO tBntpO'pài'.itovrete dira 
che ero'bana isforoMicu. 

Ancora una oosa,'e jidl flhtiUcf. 
Quale sarà, il coohigao dei ólerioall 

nella Imminente lotta? 
,I.flerU)ali^.faraDoa ciò che hanno sem­

pre fatto dopo il 1870. AD.draqn»r p«r-
^lalmoAte a votare senza darnell'oachio, 
a rotatànott pdrll candidato <ghe: più si 
scCosta'Eli loro'id'è'illij AaVi: ((ih^ó'éiA-
dldato^ è'al̂ 'tb ; 'b,'.'<ìòve maéoa, 'v&taraono 
coi nadicali 0 socialisti, dal '.qva'H spe> 
ranO'il tortimb, nel quale'td'î bidd sp8-

',ranp di' pe'ebaVé,... 

voi vorrete sapere inÒnfl' ^^ ed è 
giunto "i.^ come b'^ttsinto ai bbblipi ri 
OAŜ èfbò di queste eisziuni, Ve '(q dico 
in pòclieiiparolo. Se ne oectfpa itf>tUiodo 

' ohe' il t^aiàso i luselÉ r̂ passare la vif-
lootà del paese » di quel 'vUl'p'cM'di 'De-

"•" • °:" l i pWtis non sarà mai sembrato come que-
°' sta volta una adnioDatura. 

E per'ojf^'l itaH'ia ». 

^ „. Cassala '. ;, 
lipià saiPÀ abbaniionacat 
Soma '4 — L'Eserailo' 'aUibìfsl Hn 

uun«>a''Ohe le'distibbi'zioni per preparare 
. la partetlt!èr>'di"bsi b^ttagliii'ifl 'di'fla1dteri& 

per l'Africa non sono reviAsate. < 
-Una titi'rcolitt'd ai comandanti dei corpi 

d'armata avvisa ohe ogni partenza,b so-
n'^eHà, ma 1 battaglioni debbatiu eysore 
l a a n t e n u t i in assetta di pveato mdilili-

taziiiue, contorme, agli ordini r icevuti . 
If'^sarcilo ,a^si9.ura anche ohe il Oo-

ve'cuc.uuQ lia .mai manifestato l ' iaten-
r z i o D e :di abbandonare Gassala. 

mmmmrmmmmmmmmmimlmtn Mi 1 

Ancora gli studenti 
Gianturco dimissionario 7 

Roma, 4 — Stamane circn 400 stu­
denti si riuoiruno e votarono un ordine 
daj. giorno, cui quale deliberarono di 
lóvìtare i deputati, a patrociuare la 
oaiisa degli studenti, e di astenersi dalle 
feste carnevalesche in segno di lutto. 
Invitarono anche allo sciopero.gli stu­
denti di bplle arti, I quali però non 
aderirono all'invito, 

Napoli 4 — Oggi avvennero dimc^ 
strazioDi'di.studenti in vari ponti della 
città. Vi futooo colluttazioni colla (orza 
pubblica, feriti ed arresti. I disordini 

'cootinuano questa sera. 
Nkisina 41 — 11 Consiglio acòade* 

mica ha votata la chiusura dell'Uni-
jversità. Anche alcune scuole secondarie 
hsotto (ciopersito. 

Aofna 4 — Stasiéra si an'óunziiivano 
le dittissioni del, mibistro Oianturoo. 
La notizia però ftbmbra infondata. 

Cavallotti, a f socialisti 
Oàvallotti , intervis iato da un redat­

tore Ì9\V'A«aiUi, diesis ohe nel le prodsir 
nS» e lez ioni ciiinbatterà i socialisti so l ­
tanto In quei collegi nei quali s i tro-
veraobo di frocte a Sradicali ; altrimenti 
sarà lieto, di vedérli alla Catnera. 

Cavallotti e la Massonerìa 
11 Mallino dì Nàpoli e il Popolo Ro-

I mano annunciano bìie in addietro Na-
i thao aveva proposto di acougliere nulla 

lUiissQneria uii persoiiligglo politico in-
fiuoine, desiderosa di serbare l'incognito, 
aggiungendo ohe si capi ,esBAC$.,,aaatui 
.C^tvallolti, ma nondimeno lo boooi«rono. 

Natban dichiaì^ '^sere questa una 
sto'eiella priva di fondamento. Il Pophlg 
Romano vi insiste, daitdo particolari. 1 
votanti furano 14 ; 4 furono contrari e 
5 si astenbero. 

"IN ORIENTE 
lan&ra 4 — Lo Standard ha dj», 

Berlino che i rapporti greco-turc&i sonò-
tesissimi. La Porta conobntra le truppe 
alla friinlieiia greca, arma tutti i mus­
sulmani in Macedonia e in Epiro. 

Alene 4 ~ I tentativi del consoli a 
Lti,'Caaea uon t<aaao ancora appi<odato. 
Tremila Cristiani circondarono 11 città.! 
Circola fra la'popolazione cristiana una, 
petizione iii favore dell'unione di Can.' 
dia aUa Oreaia. 

gallo sono gravissimi'. Il cambio è sa­
lito a Lisbona al 42 o mezzo per qento, 
ciò elle signitioa che in carta monetata 
di frante all'oro perde quasi la metà 
del suo valore). 

At„primi colpi .di' tossa, pillole.di Ga-
tramina, . 
• iiiniii'i III' III nriirfUi'iV . 
'die irfi "dsyaaò fremiti 'dj.pfjufaj b, so­
praffatto dell'ambascia, mi convincevo 
'della!'orkibir«''Veyità : la perdita irrepa­
rabile della .mia.'.lil^tbi.. 

^.trjpgeyp queUa,.,,donna, fra le mie 
braccia, bel d ŝi.̂ er.io. ,<iqut.9 ^ rievocavo 

"le "fi'bi'ate,'trascórre ',̂ i{iini ì'ubj) all'altra 
dolcbméqie, ainorosjiu^nte, ,p,ql .fascino 
'in'Cbllé'̂ ilî al'è c&e orà.'perdevaBi |n uno 
snervaineiito fisico, in una voluttà tutta 
e&tefi'òre'. 

' Bra ^Iffdiiso ''4ìî .|,t'a'.'̂ e'()itt'e tutta mia 
Elisa? 0 era viglià^cSjrfji^i'aver trasci-

"i'ata a .tà'l„^a3^o uaà..lC^4o<'!Ì''?. '"i^^ ><i 
cìioro qusibdjva un altro amurq e at-
tijalmqut^ non rispondeva-ohe alla sma­
nia .d l̂ ji^nso'! Il iiiio egoisDào aveva' 
trionfato, ma a quale prezzo ? Avrei de-

. î î deratî  ohe essa ora si slasciiasse nel 
ma(|do'aqai<vo:'o per sottrarmi ad ogni 
responsabilità ; o almeno avesse cono-

?s«iato i'I mezzo «di' MtliJ^rmi iin posa 
di fod«. 

'Ma'Bli'sa'itaHaVli'sDinUaet̂ d'bbllos^^ano 
T]bflÌD~idelle cose ptss^te e nella inlagi-

I oaflÌDafr''di ptossiturtàcaHti':"pè'r'fibo'Er-
minns'O,'lWiqao"óomplice della mia ca-
autà; miì plf iifjh- riòordava. 

Sconvolto, scoragglk'ib.'^blitb ^i, in^ 
vidi aperto l'abissi) bel quale, mio mbl-
grado, gettavo uno sguardo risoluto e, 
profondo, impreca'bdb''fi! Ùiiù' 'adgbb''di 
felicità ohe era fuggito. 

:G!lisâ  toveoei. ' paMati i primi mo­
menti dello sblggttimeoto., 'erti 'divenuta 
allegra, felice, inconscia quasi deità iultt' 
tristezza. 

crudele dib^ttltol obi fantastua < 
ipìaziqne troppo vapida'! 

Davo consistenza a ogni ombra ; !a 

Crisi ministerlals la F o i U o 
Lisbona 4 — Gorre voce che sia 

scoppiata una crisi ministeriale, 
(Le condizioni economiche del Porto-

• il I I I I- I If 1 • '• il','.i . ' 

mia aria smarrita, quella specie di. p,ce-
oocilpazloiiie contìnu'a ^{jb^^fnl'^àpì^a, 
rivelavano la rinunzia del passato e 
rangoscia del futuro. 

Alla mattina, obbligate a levarmi ib-
nanzl ohe sorgesse l'alba peV trovarmi 
puntuale. alî pr?! .pr.ewjjta ,ju qiijij-.tiere, 
rifa'òevo l'a' 'strada erta e faticosa, del 
Gastbllacbi'o, sopraffatto da un' onda di 
ra'mmarìco più violento; nò valeva il 
desiderio, istintivo d'immergermi, qello 
Bpett'a'òoìo della natura pacifica e serena, 
per togliermi all'acutezza del mio dolore. 

.11 .paesaggio che svolgèvtfsi ai' distfpta 
di me, nello alture che ai andavan'O in- ' 
giallsado all'approasunarsi dell'iaverno, 
assumeva luia indeterminatezza verso il 
fondo, si scomponeva in iantauause in-
diicise come in uu sog'iu. Un velo plum­
beo si sovrapponeva su (lenova, ani­
mata,soltanto dai lucoicorl del porto; 
e la valle, del Bisagno, dalla partb 'i^-
poqlia) tortuosa e stretta, spirava una 
tristezza indicibile. 

Il cuor^, gonfio di doloro, nel presa­
gio di una sventura ìgn ta, mi oppri­
meva con uoa sucoeasioife inconcepibile 
di cimorsi e di terrari da soffocarmi. 

Comò giungevo al forte, Otati mira­
bile muiaziqne avveniva nei mio in­
ternai le tristi cose iche fino 'à qbol 
momento mi avevano oppresso, si dile-
goavaiio nalì'affabiKtà 'W MòM'î '̂iSi, 
nelle Aure del servizio e nella preoccu. 
pazione di osiirire col sblitò uinore gàio 
i miei disagi. 

. — Non-'ti si vede ipiù? — eMlamava 
Noceti cou uii aorrisetto tràsj)are^te. 

-i- .Slsi in piglia luna Si mieleI — re-
plioava fatilo Qlni. 

ARMAMENTI NA VALI 
Gàrmanla eil Inghilterra. 

La Nineleenlh Ctntury a Landra 
pubblica un Intereeaante studio del mag­
giore Qourts sulla marina francese. L'au­
tore, osamaninando la situazione a l'in­
teresse delle Potenze, deduce e dimostra 
che il momento psicologioo dellaguarra 
tra la Francia e Iv Germania è passato ; 
le due n^iiitoili'^taù'tib'aVraatbdf'frdbte, 
ma ogni pericolo di guerra continentale 
è allontanato. La'Germania non ha nes­
sun Interesse' a farla e la Frauda se la 
facesse sarebbe isolata. 

Le competizioni europbb si dbciàà-
ranno — égliscriv'e '-^ nel Mediterraneo 
dal ohe viene une sp'ostkmento delle 
alleanze. La Gran Bretaeua in sa e vi 
si prbpara;'nad teme la guerra di squa­
dra essendo di iiàkita nrevalenitl lê  sue 
ed un nuovo credito ai 500' diiliiiiii le 
aumentbrà. 

Gol credito votato di 137 milioni as­
sicura la difesa terrestre ; rimane a pro­
teggere il commercio dalla guerra di 
corsa;. Ooàeìil Coatta ritidns tbes^U^a-
bile la potenza inglese. 

A quésti preparativi rispondono quelli 
francesi. 

SI tiene il più gran segreto sulle de-
cisioDi dei Ooósìglio' superiore di ma-
rana intorno alle nuove costruzioni. Vi 
SODO due correnti egualmente forti,l'una 
per le grandi ourazzate, l'altra per la 
piccole navi velócissime. 

Si dice che il Goiisiglio'abbia troncato 
le divergenze, poi conservare le grandi 
corazzate nel Mediterraneo, e col creare 
fluttiglie di incrboiatori piccoli e ropi-
disaiml beila Clanica, destinandoli alla 
guerra di corea. 

La difficoltà ora è certo -per depo­
siti di carbone. La navi rapide dovreb­
bero filare almeno 15 nodi ; VèTtibiià 
pòb̂ iW.liJ' i'tf "tabri'à ; 'tì/ariisÈiéde •u'n''grVn.' 
consumo di ji3(rboq^...Se s.i fanno,, .navi 
capaci 'di„^gca'ndl,'magàzzìui. di., càclione 
non possobia avere'da Veiooità' vqibU. 
Se le aavi'^imo [tiocole 'bisbgtììi "Hfor-
nirle di cali'hone aiù-sUVtfbt̂ ,"e''ta Fî it'ù 
oia non ha iVò (rafò Mì/i d'bpb'i'ti 'ài di 
là di BVJbfta, , , , . . . , . , ; . , 

Nei ba^oinu„Pccideqî la ,d^I.Me!iiterr<a-
oeo le..Rii.vi'ipìisaono cifornlMi iniGorsica 
od in. Tttiiisià.Al di 'làdéifo'-sti'ettb di 
Messina e 'si'ba"'8(il Otiock Ib' "n'aVi 'leg­
giere non troVfetèTjlJèriJ 'boìbbuaflibil̂ . 

L'è 'gWt'ht di '.coi'aa dìy.enterebibb!im­
possibile,,U q{i8Jtu,.'il. problema eha^ora 
SI studia. Qutiati;stadi navalii .moatraiio 
ohe iQitutte'le Potènze'si ò fòrmitià la 
convinzione'Che'le'à'r'tìi'ate'devóttò kmra 

Io protbstSvo, lìdS.y.o,, li 'asWóonriavo 
cqo, ,mia ^rànohezza apparente, ohe Has-
sicuiàvu chi mi udiva. 

Alia sera andavo da Elisa, indu'giandb 
sentpre ipér 'pr'bpilsito. 

Ella mi aspettava,, mi ' rlb'e'rev'a cab 
accessi di gioia, di nervosità da bimba 
iqf(0.dd,Ì9̂ atta,;. ma, irinaecF^vasi toato- io 
una bùpa inquietudine quaoito i .in'iei 
pretesti e le mie' •éanie Viob l'̂ p'̂ st-
gavano: ora era un'istruzione prolun­
gata ai soldati, ora una, qpnfe'renza;, 
til|.ali'i;à volta .u'nn 'disattseió.fie .fra a-
mici. Allora saliva in lei la consapevo­
lezza di otìu 'sebtirmi tutto suo, b. il'M 
suo tfuore affluiva Ib é^b'bieótò 'della 
sii'à p'ò'sìzibue. 

, Si, v|ao.eva...nondimeno dominando la 
fatica del Inanima aiiav qitasi Vbleése di­
menticar di soffrire; ed,io 'S {̂̂ ulVb,'con 
un 'mVstb di tibiore e di ardire, ogni 
sua sensazione incosciente, istintiva, nei-
l'itluaioue di purificarmi e di fortifi­
carmi. 

MI ricordo: era una sera plabida,^Il­
luminata dalla lltìti; l'ìiria'uli''p.(|'Jrigida; 
passeggiavamo ptii. 'viali dì c.vreMBVsHa-
zioue a, mon^,, .k '̂serti q quieti, senza 
meta, ili rado parlandOt ' Ella; 'il VòFio 
nuBcosto nel colletto iralp'eDiiìbllità, st'H'i-
guvaai ali olia brabbto 'ij^lls; rlbb'p'si''ai'a 
aicurtà dell'anibl-el. tji' à'offennammo per 
ammirare la città in basso, radiosa sai 
golfo striato, dai. riverberi. bianoastiii 
della luna: ascoltammo muti i rumori 
che salivano S' noi, trèpidi e ^us(i'9|'dghi 
e gelosi del nòsirb m'islferò. Inàolitii,: 
mente, en^^aî bi . sembravamo lavasi 
dalia vivaóte dolcezza ohe inganna ogni 
sentimento triste. 

cure e- sviluppo eguale a quello degli 
eserciti. 

Non ò però meo varo ohe in.Frofaoia 
la scelta, non si sa, non si viiol farla, 
tra la'guefra alla Gerniaala o la guerra 
all'XDghilteira. Il sentimento nazionale 
vorrebbe eseî clto e squadre più iforti 
della Triplice ed almeno egiiàli alle 
forze inglesi, 

Si parla di aumentare gli eff{9tUvi 
con contingenti tratti dalle OoloDle ; ' i 
senegalesi, gli arabi, gli annamiti aono 
buoni soldati in casa loro, Inquadran­
doli con truppa francesi' si crede di at­
tenerne anche buoni elemeoti in Eu­
ropa da eguagliare io numero l'ederoito 
tedesdo, 

Da questa doppia ambizione per la cui 
genesi bisogna salire alla memoria [del­
l'Impero, viene «he quando Moaravleff 
va a Ilerlino, si teme no' allslanza for­
zata odo la Germania, e quando Ohatt-
dordy consiglia Veniente cordiale col-
r Inghilterra si téma l'alleanza che .vo­
glia dire la rinunzia al Nilo, In realtà 
sono te due infibenze oppoststedesóa''ed 
inglese ohe si disputano a Parigi.-

I francesi non se ne avvedono ; alnlsno 
pochi sanno distinguere i'fili dalle.quiute. 
La storia dirai più tardi ohi li tiene qael 
fili e come fra i due oontandeiltl il terzo 
che goda sia la Russia «he' s'impsdro-
oijsca dei Balcani; mentre la Francia 
palleggia le sue aspirazioni dall' est ai 
nord, 

irPÉSTEJUBBONIcT" 
Il modo di combatterla. 

La p a u r a In Italia» 
L'ultima fascicolo della Rivista d'i­

giene e sanità pubblioa reca òa iUte-
ressaote articolo del professor Fagliàni| 
già direttore della sanità pubblica del 
Regno, s\il triste ììiorbo che jireocdupa 
in questi giorni il 'mondo intìeroi 

lU competenza indiscutibile'B'ell'aùtorb 
e l'attualità dell'argomeAto'diindo a à|ie'-
sto scritto il'magglbr ìnt6i'e8sb,''tànl!ò«hè 
crediamo utile riprddùi-tae- q'Sallà ' paiate 
che più dit-ettamèbte ril̂ uairda là 'pro­
filassi della poste e le 'vere opportune 
dispbsìzioni per oombattare il morbo 
senza traacenddre a notevoli rigoi^ismi. 
Dice l'articolo: 

< Il mezzo più radicala per oonmbat-
tere la diffusione della peste idóve 'ha 
preso un grande Sviluppo Su mezzo 'à 
popolazioni addensatissldàe ed in tiigurl-
immondi, fu . se'ibpre quello eegntto 
dalla Russia nell'Astracan, Vii .ricoverare 
gli ammalati ed i sani-sifperstiti in cbo-
dizioni favorevoli e dare qoiiidl faooo 
allo catapecchie, Oft'a ciò'i'ésta'distrattb 
il germe infettante nei ladioiifiiie di'éasi 
e negli animali minuti suscettivi che Is 
popolano. 

La profilassi vera, perchò'la malattia' 

— Godìi •.— mi chiese. — Io eoffro ; 
eppure mi placa tanto questo spasima 
che ho nel onore: è una'febbre, Marlb». 
è amore I 

La sua voce spirava dedizione ooùi-
pleta- Sorrisi a le cinsi la personaj'nèl-
l'altra manq tetievo la\ sua, a ooil 'j^ro-
cedommo nel segréta delle ombre, 

— Soffro — replicò — perohé tu mi 
strazi e mi avvilisci ricambian'domi con 
un amora fredda,e altero. Eppure 'mi hat 
presa: eppure ti ho dato tutto, fede, 

1 sogni, speranze, avvenire! Non distrug­
gere il mio dolce ideale; io, ohe ho vo­
luto il mio soffrire, ti trago, non bef­
farti di mei 

La mia anima vigilava e meditava ; 
mi parve di non pensare a nulla, dì 
non avere pensieri beo definiti, 9 ri­
sposi macobinalmeote; 

— Ghei t ' a c c a d e ì Feo i bea poca cosa 
nel la tua esistenza, e , i l giOfno i'n c a i 
la fatalità ti volle mia amante , ho s e n ­
t i to la tua mutazione. 

La mia voce tradiva un'emozione'ofae 
non potevo do.'niuars, 

— E conservi il preaeot lmento tristis 
d'una catas trofe . 

— No.,, perchè f — -esoiamaì, (le­
gando — 'l'u vedi bene -^ continuai 
con un improvviso aoosato d'allegrezza 
così vivace che io stessa ne fai sorpresa, 
tanto era stato spontaneo e subitaneo-
il pensiero di rassicurarla — vedi bea» 
ohe trascuro gli amioi, le rèlalloai, non 
frequento più teatri) circoli... 

— Li rimpiangi : t i capisco, 
— Cattivi sogoi, oattivi sogni: e ttr, 

non rimpiangi oollat 
(OmHÈim/. 
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non attecohisca, anche quando il germe 
sia importato, 4 la maggior possibile 
pulizia della oittà, degli ambienti abi­
tati, e sopratatto quella personale. A 
CantoD, a Vittoria (Hong-Kong), a Bom­
bay tu sempre riaonoBcTuta ohe i quir-
tleri ogonpatì da europei, ohe si trovano 
sotto ogni aspetto In migliori ooadizioal 
igioaiohe, non sjno quasi mal o In mi­
nime proporzioni colpiti dalie epidemie. 

La peste. si differenzia molto dalle 
malattie Infettive esantematiche e dallo 
stesso colera, iu quanto che è una vera 
malattia di sudiciume, contro la quale 
non & difiicila il premunirsi senza gravi 
dispendi. 

Anche la nostre popolazioni più mi­
sere la Europa, non si trovano nello 
stato tristissimo di vita e di agglome­
razione in cui si trova' la gran massa 
di quelle delle regioni dove la peste 
ora inflerisoe. 

Il solo fatto, del resto, che non & 
l'acqua il più attivo disseminatore del­
l'infezione, coma per il colera, e nep­
pure l'aria, come, probabilmente, per il 
vainolo e altri morbi esaOtemataol, e 
ohe si può molto bene rimanere in mezxo 
a tali ammalati iu na attivissimo foco-
laio di infezione, senza esserne conta­
giati, pnr di avere dei riguardi di pu­
lizia e di disinftiziooe, deve grandemente 
traquillizzare gli' animi nelle nostre re­
gioni cima al perioolo che la peste possa 
da noi attecchire, e che ai abbiano nel 
oasQ a x*ipet'tre, anche in minime pro­
porzioni, i disastri dei secoli passati. 

Un perioolo ben più serio della peste 
minaccia invéce ora Iu nostra Italia, 
più forse ohe gli altri Stati: la paura 
di essa. 

Un ÌQcoasulto movimento si va acoen 
tuando, che può rinscire disastroso per 
il nostro commercio marittimo e per le 
nostre industrie, e può portare, senza 
alcun scusabile motivo, le nostre popò-
laZ'Oni al mais inevitabile di molto mag­
giore disagio economico dell'aUuaie. 

Pur troppo la scienza sanitaria, che 
in quelito campo ha fatto progressi in-
specatv;negli. ultimi aqoii nQn. può an­
cora;'ó'ìioò'sa imporsi priwso di foli ai 
paurosi..che ,na!i rBgioa>i«a, a agli iute-
ressatif ihef ah'óhe idi (jnesti tri'sti prote­
sti si valgono par la loro mne e le loro 
speculazioni. 

ISra, Ano' ad un certo punto, tollera­
bile il temere di tutto che avesse rap­
porto con località colpite dalla peste in 
tempi in cui, non si aveva notizia alcuiia 
sulla sua natura, sulle sue cause, sul 
modo di eoa trasmissione e sui possibili 
metodi di curarla. 

Ma orao}'iìi coi risultati di studi bac-
teroliigioi così ripetati e persussivi, il 
lasciarsi sopraffare dal pan «o, oo"! da 
procurarci un graviss mu d^nno ecuni;-' 
loico per la paura,di un lontano fan­
tasma, contro, il qu'ile abbiamo in ogoi 
caso ottimi mezzi di cumbitlimento, è 
qualche cosa.più ohe un'insania. 

Si comprende ed i giusto, che ai e-
sigaDo misure precauzioualt seriissime 
per î oa oave che abbia a bordo colpiti 
dalla maliittia, o li abbia avuti durante 
il tragitto a qualunque disianza di tempo 
prima, dell'arrivo; come pure, che esiga, 
lu ogni oas9, una accurata e seria di-
siufezione degli indumenti od altri og­
getti di uso personale e domestico non 
pei fattamente puliti; ma ^.contrario ad 
ogoi sano ragionare il chiedere lo sfratto 
delle navi provenienti in buone condi­
zioni dalle mdie o anche solo il divieto 
di' auim'issioue in libera pratica delle 
merci alla stato. d< secchezza, bene con­
dizionate e preparate per sopportare 
l'ibfluepza dei furti calori a cui vanno 
soggette nel lungo viaggio delle Indie 
a .Suez, 

L'Italia ha. dato per prima l'esempio 
nel Ì8S7, delt'abol'ziDDS delle quarantenii, 
dei cordoni, dei suffumigi e delle re­
strizioni commerciali nella difesa oootru 
il colera, fra le nazioni che prima an-
guivano tali sistemi; e quando avvenne 
durante l'ultimo cielo ep demica sta per 
provare che le misure razionali sosti 
tuite giovano ad un tempo alla pubblica 
incolumità ed alla pubblca economia. -

Non vogliamo per la difesa contro la 
peste ritornarli di cento anni addietro. 
Restiamo almeno al punto a cui si era 
arrivati alla Sue del secolo passato, 
quando la grande inaggiuraaea dei me­
dici a piò quelli che, come il Dasgenet 
tes e Oarrey, avevano seguito le spedi­
zioni napoleoniche in Egitto, in un fo­
colaio epidemico sempre vivo, aveva 
acquistata la profonda convinzione ohe 
la peste si può trasmettere dall'amma­
lato e dai suoi indumenti e non mal 
colle mercanzie. 

Quando si pensa come sia difficile 
che un colpito da una malattia coma la 
peste possa andare a toccare merci pre­
parate ed imballate per lunghi trasporti; 
quando, pure si sa che nulla vi è di 
meno provato che la ìnfettibilità degli 
animali ohe forniscono colla loro pelli 
0 colle loro lane .talune.di quelle mer­
canzie stesse; quando poi si ha per di 
più la prova soieutiSca e sperimentale 
che l'agente infettivo dalla peste non 

resiste airpssicaaiaentn alquanto pnilnn-
gato e neppure ad agenti disinfnttantl 
relativamente deboli, non h veram';nte 
pure logico il chiedere che le merci tra­
sportate da bustimeoti, anche se nrri-
vati in buone condizioni sanltirie, non 
alano ammetise nelle nostre miste. 

Intanto, ' oooia avvenne spasso nei 
tempi passati, le merci atons" sbarcano' 
in altri porti e arrivano iu Italia per 
altra strade e il ccimniercin miirittimo 
si svia dal nostri porti. 

Prendiamo esempio di altre nazioni, 
che ebbnro sempre a gu>id«gnare sulla 
nostra paura e vndiamo da quanto tempo, 
anche recentemente, le loro navi hanno 
continuato senzi alcun danno il loro 
Ubero movimento, per quanto a Ganton, 
a Hong-Kong e nel Tunohino dominasse 
gravis.iiina pesto. 

Alla vigilia di una conferenza inter­
nazionale sulla quentliine non i II mo­
mento di entrare sulla trattazione di 
ciò ohe dovrà essere oggetto delle suo 
discussioiii a proposte; non ho potuta 
però tacermi su un punto di tanto 
grave attualità per il nostro paese e 
ohe tocca ad un tempo la sua econo­
mia ed il suo decoro >. 

Roma 4 — L'Agenzia Italiana dice : 
« Ripetiamo ohe si ha la completa sicu­
rezza di conservare l'Italia Incularne dal 
terribile morbo indiano. La notizia di 
un caso di peste con esito mortale, ver 
rifioatust a Marsiglia, è uscita da font-i 
soltanto privata, ufficialmente nulla è 
constatato. Anche se però il caso risul­
tasse vero, le misure di precauzione 
sono così minuto e rigide, che nulla c'è 
a temere quanto alla diffusione del ma e.t 

Puriffi 4 — Un giumnle della sera 
annunzia che il caso di pe.>ilo che dice-
vasi avvenuto a Marsiglia è una notizia 
assolutaoianta inesatta. 

IMIiWtìW X, MgwaiiwneagM 

(Di qua 8 di là dal Judri) 
Il r i C o m m l s a a r l o D i s t r e t ­

t u a l e d i C l v l i l a l e d ' t t . Or-jstu Sci-
ino 11 venne a in recente dispos:zioue 
trasferito a Ghioggia, 

P a l m n n a v a , 4 febbraio. 
Una Cassa rurale che si fa 

onore. 
Alla Glissa rurale di Fauglìs venne 

ri'ceutamente assegnato dall'Assuoiazlons 

Una strana e grave disgrazia 
L'altro giorno a T'ilentiiio, memrp il 

medico-chirurgii Agostìuelli assisteva in-
siiimn alla tevatriue Niccniini Leuuan-
geli ia partorr̂ inM Uosa H'ibrielli, il p:i-
vimeiito ad un tr-ittu ci'ilio e ciiddero 
nel soit'Siunte piano il dottore e la le­
vatrici*, traendosi d etro ti uet>oato e 
certa Smma Buratti, che truvavasi nella 
stanza cuu altre donne. 

Il ohrurgo sa la cavò con leggere con­
tusioni ; la levatrice e la Buratti ebb -̂ifo 
gravi ferite. Il neonato rimase morto e 
la puerpeia è in pericola, di vita, 

CALEIDOSCOPIO " 
I versi. 
UD gruioio qmdratto di genarOf di Clarice 

Tartufar]. 
Bolide aceor la bisDoba bra<»ìa ìgaads 

Ella «oiorraa al sola I tarsi panol* 
B no' begli oooM (aita « diaobiade 
L*aJl«gr8ZK(i dei Jioipidi ront'anni, 

Kgli, abbroDEato, giovane, spavaldo, 
Col oappotlo gittato fluita coca, 
Pa pei collo di Jei morbido e aaldo 
Correr soilatioando una feotooa. 

Ambi rldoQ. A tin tratto ool rebusto 
Braccio ei l'afForre, e rapido Is scooss, 
Rovesciandola indietro il colmo busto, 
Un bel bacio sonante nalla boeea< 

La macca paBCotaota lì vicino 
Alza il muso ad ascolta, e lA tr&il(|[ttìlla 
Laceatossa del oialo mattatino 
Accoglie nella glauca ampia papilla. 

2o «orrido, nascosta dilla fronde, 
E obiudo il vostro libro, mio ilgnordi 

' Il vanto vola e scQote io feconda 
Ali con liiQghi briV'di d'amore. 

Vola il veoto ed I soìcbì rìperoossi 
Fremono al caldo soffio garminalo, 
E aasarrauo gli alberi comiuoisi. 
L'amor di tutti i tempi ò sempre ngaale. 

X 
Cracashe friulane. 
Febbraio (13JI> Febo Della Ture è nominato 

Podcslit di Trlasta. 
X 

JJa pensiero al t̂ iorcio. 
L'uomo è sempre più Aero d'ispirare l'invidia 

ebe l'aifdtto. Sembra a lui clis lo si tratti da 
eguale amandolo, da suporiore invidiandolo. 

X 
Cogniaioui ntìli. 
Ecco un liatama sempliciaaimo, suggerito dal 

Praticien Induatrielf per pulire i vetri dei ne­
gozi. , 

Quando si vogliono lavare te lastre delle ve-
trme, bisogua svitar sempre il moaisoto in cui 
i raggi aoiari cadono su di eaac o dirottsmenta 
D por riflesiii. 

S'meomiocìa per lavare la lastra con uu panno 
bagnato d*acqna nella quale qja stata messa un 
po' d'ammoniaca. 

In seguito sL asciuga ta lastra oon na panno 
bianco. 

X 
La sfloga. Anagramma. 
Una voce ansgrammiitica 
otto voci forma io pratica: 
ùk un ealiffb ai musulmani 
od no vate fra i romanî  
si fa verboi lascia un nf̂ rto, 
mostra un numet VQ frutto, un legno, 
finalmente una città 
maestosa alia ci d&. 

Bpiegasiona dal monoverbo precedente. 
StJAVB ($u a v«} 

Par finire. 
Un romanziere dh il ano ultimo volume a on 

amico. 
— (irasie: Io passerò a mia figlia. 
— Ahi noi vi sono dei brani un po' arri­

schiati. 
*« Allora io passerò a mia moglie. 

Penna e ffor&taìv 

agraria friulana il reddito dal «lascito ! fetido, s'aciìorsa 
Frflsohi», consistente in lira 168, ossia , rogìizsottl erano 
il primo premio osi caaootèo bandito 
tra te Società cimpenitive, sorte nel 1&90, 
ohe avessero per ncopo principale l'acqui­
sto io comune delle mafierie utili atiV 
gri coltura. 

Noi, ohe abbiamo ussìstito oca atten­
zione agli inizi ed al graduale aaooes-
sivo svolgimento della Oaasa rurale di 
Fauglls ; noi ohe abbiamo avuto - oc­
casione di esaminare l'andamento e l'am -
mlnistrazione In tutti 1 suoi dettagli, 
non possiamo passare sotto silenzio questo^ 
fatto che torna di grande onore a tutti' 
quelli che cooperarono alla fondaMone 
di ttoa tanto utile istituzione, ed io 
special modo al presidente della Società 
aig. Gapeletti Ernesta ed al segretario 
eig. Poli Marco, i quali iu pochi mesi 
di ainminiatrazlone, colle cure più aa-
sidae od intelligenti, hanno saputo ren­
dere la Sooieti florida e stimata. 

Gisl tutte le frazioni ed i.Oomoni di 
campagna volessero comprendere l'utilità 
di queste piccole cooperative, le quali, 
sepza partito alcuno, sauiia secondi fiui, 
forti del motto < o»l/no)one la forzi », 
SI dedicioo a comb'ittere l'u-̂ ura n gli 
illeciti gu>idagiii, e servono a dare (sinz.i 
sofismi e leiissn linsiu)) un vegi e euliiJa 
impulso all'agricoltura locale. 

NOI porgiHmo dunque alla giovane 
Società le più \five congralnlaninni per 
un premio tanto ben ra8!Ìt:ao, -e non 
duii'ù'ino nhu con un co-I be- priiicip'o 
anche l'»vvi»oirn IIHII i C'i94a rurale di 
Fuuglis airà priispjnis'j e faooodii di 
utili iMiziative. Z' 

L e a v v e n t u r e d i u n fttochl-
0ta> Il fu'iohiBta Pietro Pavon da Tnl-
meizo, d'anni 62, mercordi sera verso 
la 9 viiniva arrestata a Trieste, perchè 
privo di mazzi e di alloggio. Ooadotto 
all'ispettorato di P. S., a spiegazione 
della critica cindlziinie in cui si trovava 
disse' ohe sul far della sera, alquanto 
alticcio, s'era rivolto a duo ragazzotti 
perchè gì' indicassero un alloggio a buon 
mercato. Questi lo condussero io giro 
per luoghi che non seppe precisare, e 
quindi io una piazza che poi seppe chia 
maral Piazza del Fieno, dove, stanco, si 
sdraiò sotto un carro di Beno e s'addor­
mentò. Svegliatosi tutto irrigidito dal 

oh» assieme ai duo 
spariti alcuni fiorini 

d'argento che teneva nelle tesobe del 
gilel, e cinque banconote da 5 florini 
che aveva In un portafogli con i suoi 
documenti, che però gli lasciarono. 

Sembrando un po' inverosimile questa 
racconto, If fuochista fu acjompagnata 
agli arresti. 

Agltaslono flocinliaita. Siri-
Toao da Oórmona ; 

< Per domenica prossima è.annuaciato 
l'arrivo del socialista Ucekar, che terrà 
una conferenzi sul socialismo per ap­
poggiare oaldameuta al suffragio degli 
elettori la candidatura Nurn. Parlerà, 
coaiiì in addietro, di molta caie e dt multa 
teorie, ma da quanto c'ingegna il p«ariatu, 
il guaio starà In quello caé l'assoliitis-
sima maggioranza capirà un b^l'aleole 
0 quasi aleute, e ohe a conferenza,, fi­
nita, gli uni agli altri ohladerauno cosa 
disse l'oratore, nella speraoza:VM)eada|ol« 
di vanirà illumiDati.sn qaaotoiil à.de(to. 

' Ma riferiscono intanto che nel paesi 
slavi della nostra Provincia, 1 cî pi ap-
oialiati provenienti da Lubiana tennéri) 
g|à dei didooral, a che di tappalo tappa 
giaiigeranno fino a noi, vale a dire Suo 
al confina linguistico, per essere almeuo 
in parte compresi.,.. » 

Per porto d'arma proibite 
fu arrestato a Oividala Scandmo. Luigi, 
contadino da Faedls. 
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Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi > 683,600.—. 

Capitale effettivamente versato 
Pondo di riserva . . '. > 
Fondo evenienze » 
Tiasporto dui Conto Stabile , . . ' . , . > 
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ATTIVO. 
Azionisti per saldo azioni 
Numerario in cassa 
Portafoglio Italia, Estero e Buoni del Tesoro , 
EiTottl in protesto e solTereilza . . '.' . . . 
Aiitecipazfoni contro ileposìto di valori e merci. 
„ , . . , , , . ( di nastra proprietà . . . . 
Valori pubblici j „pp,,„,„i gj,, ^,i ,„,j . . . . 
Cedole da esigere . . , , . ' . . . . . 
Conti correnti garantiti da deposito 
Datti con banche e corrispondenti . . . . . 
Stabili di proprietà della Dancà « mobilio . . 

Ì
a cauzione dei f u n z i o n a r i . . . . 

> antecipationì . . . . 
liberi a custodia . , , « . . . 

Spese di ordinaria amininislrazlono e tasse , . 

L.18,764,587.87 

L. 1,047,000.— 
> 488,149.18 
r 37,849 62 
» 2,338,0 ?8.09 
» 3,117,174.70 
> 1,181,3^8.59 ' 
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» 18,411,57 
> 841,500.— 
» 2,005,02881 • 
> 8,068,382.43 

y 63,048.84 
L.18,764,687.a7. 

PASSIVO. 

11 Sindaco 

Capitale 
Fondo di riserva , . . . . ; . . . . 
Fondo evenienze 
Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi a bauclio corrispondenti '. 
Contò Titoli , , -
Azionisti per residui interessi e dividendi 
' ' ' l a cauzione dei funzionari. . 
Depositanli / ''>' «ntecipazioni . . 

- f. liberi a custodia. . , '. . 
Utili lordi del corrente esercizio . , . 
Utili netti.1896 . . . . . . . . . 

Udine, 30 gennaio 1897. 

11 Presidente 
O. KaoHiiasa 
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> 9,679.07 

. f 241,600.-
> 1,955,272.81 
> 2,01)1,382 43 
> 88,686.98 

- » , .53,04884 
L.18,666Ì473.0S 

G e m o n o , 4 f'obr.>.ia. 
Varia, 

Domenica nella sala del Ciro lo di San 
Qiuseppa ebbe luoi;u una accademia va, 
cale od istrumentale ; le prime parti 
erano affidate a preti ; ci fu grande 
concorso di popolino clericale. 

— Lunedi il dott. Gaetano Tescan, 
già nostro pretore, si noi in matrimonio, 
coi solo rito civile, colla signora Celeste 
Kicli. Il reverendo Sindaco, scaodalez'. 
zato, SI fece rappresentare dall'assessore 
Stefaìiuiti, il quale, non fu dtipaoe dì 
leggere per intero la firmula di legge 
e lo dovette aiutare II Segretario, i 

— Alla tradizionale fiera di San Bm-
g o concorse uni quantità di gente : 
molti affari fecero gli- osti, la festa da 
ballo ed il Circo equestre Zivatta; il 
mercato bovini fu molto magro. . 

— Persona di qui ora dimorante al­
l'estero, ha diretto.una .lettera ai vari 
proprietari di azióni della'Sala' sociale 
degli artieri, chiedendo la loro adesione 1 . , . . . . 
alla vendita delle azioni. Corrono varia | Emetta l<ilirettl d( n i s p a r m i o corri^pondondol'interesse del 
voci suir uso che questo signore vorrà I 8 Vi */• con facoltà di ritiralo fino a L. 3000 o vista. Pir maggiàri importi oócorra un 

-- • . 1 preavviso di un giorno..,. . .-,.,,-;.;,; Vs-»-; 
Deponit i Tlnnolntl ai Inugìi • eadonaa - la te<«aae a canvpnlre.ff^alla 

n i r e a l ò n e . ^ , , '_. .„. . 
Gii interessi sono netti di ricchezza mobile, 

Accorda Antee lpazIonI e assume in Hlporto '''<:'' . 1 
a] carte pubbliche e valori industriali a 4 '/• */f 
6) sete greggio e lavorate e cascami di seta . . . . 
c)>nierci come da regolamento 

S c o n t a Cuiublnll î  due tirme — (effetti di' comrnercio) 
» Ceilolo di RoiidBttt Itnl iai ia a scadere a 

Il Direttorsi 
i Maws&omsA 

Operaa loa l « l 'dlnarle d e l l a Banea . 
Riceve denaro in i!;„nta C o r r e n t e t fratt l fer» corrispondane i'iqleresM def 

3 % con facoltà al correntista di'disporre di qualunque somma a vista. , . . 
S'Vt */• dichiarando vincolare la somma' almeno sei mesi. ',.' ' 

tare di questo locale. Mi risBr,v.a di ri- | 
far iru in nrnnnai fn Va*,,'t/1ll '. ferire in proposito, Veritas. 

E x e q u a i u r . L'ultimo Bollettino • 
del Miuiiisru di Gr,izia e Giustizia con- | 
tiene la seguente disposizione : 

È coacassM ì'etvequalur a Palentarutti 
parroco di Ziiglio. 

C o D f o r m a d i c u r a t o r e * Venne i 
dal Tribunale dichiarata definitiva la 

j nomina dell'avv. Pietro LOrenzetti ili 
I Palmanova a curatore dal fallimento 
; dei fratelli Franceschinis di Muzzaoa 
i del Turgnano. 

; S u l l e A l p i . Scrive il Corriere di 
i Gorizia: 
j < La sezione Vilhcco della S oietà Ai-
I pina austro-tedesca, che estende la sna 
! attività anche nella nostra provincia, 
I ebbe la sua radunanza annuale li 38 
l p. p. Dal rendiconto esposto risulta che 

ebbe nell'anno 18S6 un introito^i f. 
5123.94, che la sezione conta 207 membri, 
possiede 0 ricoveri stati visitati da ISl't 
persone. 

Il ricovera di Mangart verrà ora no­
tevolmente ingrandita, come l'anno 
scorso si castrai un ricovero alla Seis-
sera sotto il gruppo del Montasio, e ohe 
costa f. 1055. 

La sezione dal 1880 al 1896 spese 
f. 70,000; costruì 7 ricoveri ». 

P e r l ì u e a t o . Nella sera del H feb­
braio, in mezzo al paese di Tissano (Santa 
Maria la Langa) vicino al famoso tiglio, 
reato ferito alla gola con due colpì di 
roncola Giovanni Fonta di Domeoieo, 

4 . •/,. - 4 '/• V. 

..'. '1.4'/. •/. 
. . . . . . '/• 7. 

Ajire Credit i In (/'onta C o r r e n t e garantita da deposito a . . . -t '/, '/, 
Rilascia immediataniieate A.SHeirnl .del U a u e o di iVupoll su tutte le piazze 

del Régno, gratuitamente. 
Emette As«eirnl a v i s ta ( e l i èques ) sulle principali piazze di XuateUt, 

Frunc la , Qerntnnla, l»t(hll(erira, Amer lea , Hnaaaua.' 
Acquista e vendo Valor i e Ti to l i Indnatr la l l . 
Riceve Valori In Cuatodla cóme da regolamento, od a richiesta inca.isa le ce­

dole o titoli rimborsabili - ( ' les i l i u n s c e l l a t l . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in ipeeiale depoiitori» 
coilruito per ^testo terviaio. 

Ksercìsco 1' Baaltorla de l I e II H n n d a u i e a t » di IFdlne. 
Rappresenta la Società l'Aueov» per Assicurazioni aùlla Vita. 
Fa II servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

•A richiesta dei propri correntiiti cura il pagamento delle impoite jralui'tatnmle. ' 

Hov l inento d e l Cont i Corrent i (Vuttlferl . 
gennaio , L. 2,332,078.09-Esistenti al 1 ^ 

Depositi ricevuti in gennaio : »_ 733,429.16 
3,068,50186 

570,317.71 Rimborsi fatti in gennaio 
Esistenti al 1 febbraio : . . .. 

Hovlntento de l Depoalt l a B laparmlo , 
Esistenti al 1 gennaio L. 8,117,174.70 
Depositi ricevuti iu gennaio • . » 266,81386 

L, 3,373,988,65 

L, 8,498il83.&4 

i 

1 d'anni 18. Fu arrestato il feritore, ohe. Rimborsi fatti in gennaio » '343^653,00 n naa aa' 
{ è il figlio della guardia campestre. La ! Esistenti al 1 febbraio .' , , . —: ; '•— L. 3,030,335.6i> 

causa : questioni futili di oarnovale. Totale dei Depositi L. •,«Da,»a*.«»0 

file:///five


V i o l e n t o e tt*uflratoro. Oio-
yadiii S^sg», di 38 how, feicohmo da Ma-
nlAgo, TénDfl ooodaDDato a l^rieate per 
orlmiae di pubbMoa violenza a oontrav-
V'eaiÌDBe: ài l%raSa, a 7 me»i di oaroera 
rffaf Hiaiidòi 

: O u e l f i e h e t o r a a n o > Meroordl 
leià alle 8 e mejxa dagli agenti di P. S. 
vàbue arrestato in via delle Setto Fon-
tabe a Trieste, eerto Aiitunii) Ersatiob, 
d'ànai 25, pittore di stanza, da Maniago, 
péiFQ&À bandito dagli Stati au8tro>angarii!Ì, 

Venne soortsto «Ile OToerl In at'eso 
di essere rimpatriato. 

' I n c e n d i o » A Codroipo si atawleitb 
aotsidentalmente il fuooo nel Senile di 
Màttiussi Giovanni, distriiggandn Seno 
a<t attrezzi rurali par un importo, non 
aiaianrato, di lire 1500. 

A l t r o i n c e n d i o » A Zuppola, si 
mìinireìtò li fuooo nel flenila di Oiu-

. seppe QuattriD, che risenti perciò un 
danno, assicurato, di lira 350. 

ii'tapt» 4 8 S . Perchè soanclamente 
ubbriaohi tarooo arrestati : a Palma-
no^à, Oavedal Luigi, chincagliere am­
bulante da S. Biagio di Oalslta (Treviso), 
ed a Tarcento Volpo Oiacooio a fra­
tello Oinseppa e Urli Cesare, fornaciai 
del luogo, 

l ì a d r e t d e a In giorni fmpreaiaatl, 
Menerò Agostino, approfittando della 
niamentanfia assenza di BeltramÌDÌ Fran-
oesoó i^ Trlvignano, dalla propria abi­
tazione, ohe apriva mediante la ohiave 
vera trovata sul davanzale di una fi 
nastra, vi rubava del frumoóto pel va­
lore di lire 3. Fu denunciato. 

— Fu arrestato il contadino Manfè 
Lorenzo da Saoile, perchè dalla bottega 
aparta di Zampo Lucia, a Sacile, rubò 
usa scatola di latta eoatenenta un pacco 
di tabacco da fiuto del valore di lire 3. 

— Ignoti, dal pollaio aperto di Miotto 
Giacomo a Pravisdumioi, rubarono polli 
ed utensili di rame pel complessivo va­
lere di lire 80. 

(La Città e il Conmne) 
S I « g o m b e r a i l C a s t e l l o . Sta 

mane alle ore 9 parti per, PitJciaaava 
uua Compagnia del 26 fanteria, ohe 
sari fri pochi giorni raggiunta, dal bat­
taglione che ancora qui rimano, d ò ha 
luogo dovendosi dar mano ai lavori di 
restauro del Castello,che incerti punti 
minaccia addirittura rovina, 

A, Udine non reeteri che lo stato mag­
giore ed il deposito del suddetto Reggi­
mento,! che verranno acquartietati nella 
caserma del Distretto, 

< 3 t a e i u ( i 9 . O a l l l n t t ; E' una do­
lorosa .alternativa: noa appena sorga 
oonfortatrioe una speranza, soprawen-
gono nuovi timóri e nuove trepidanze. 
Le notizia odierne sono purtroppo tristi. 

Risalita la febbre n>̂ l mattino di ieri 
a 38,8, raggiunse il massimo verso le 
tre: pom. ,cou una temperatura di 40,3; 
poi ridiscese oscillando ilno a 39. Alle 
dieci e mezzo di sera era molto dimi­
nuita.. , , 

L'amciftlatofu nelle ore antimeridiana 
medicato dal prof, Giordano, ohe riacon-
trò nella cavità dell'ascesso il ristagno 
di pochissimo j}Hj di migliore indole di 
quello,estratto nel giorfio della opera­
zione,' 

il fegato, si mantiene ingrossato ; a-
sclaso io via assoluta il sospetto di una 
peritonite. 
. Ma le condizioni generali si manife­

stano, ^gravissime, Basendosi nella-sera 
accentuati i fenomeni di esaurimento 
cardiaco. 

C o n v e g n o d i o a t i . Una circolare 
firmata da sedici esercenti trattoria ed 
osteria convoca i «uHeghi della città per 
oggi alla 2 pool, nella sala Cecchini, 
« iu presenza della proposta di aumento 
dei dazio sui vino che la Giunta Muni­
cipale presenta all'approvaiione dal Gon-
aiglio comunale per sabato 6 corrente, 
e per «scambiare.delle idea riguarda 
ai nuovo ònere che va a colpire il con­
sumo delle bevande entro la cinta da­
ziaria. » 

Assai probabilmente le itfea che 1 pro­
motori di questa riunione vogliono scam­
biare coi colleghi, sono contrarie alla pro­
posta della Gliunta; ma si può scomet-
tare che il Cuosiglio approverà egusl-
mebte l'aumento del dazio; e si pnò 
pure scomettere ohe quell'aumento ri­
cadrà in doppia misura sulla tasche dei 
consumatori.. 

Non :Ìo..'conoscete; lettori amanti del 
' gotto, l'antico epigramma?... No?... Go-

oovelo : 
« L'oste è peggior dell' inimico assai ; 

Ohe s'ami l'inimico disse Cristo, 
Che a'.ami l'oste non lo disse mal I » 

F e r i t a n o n g r a v o » Alle oro II 
di stamane venne estratto il proiettile 
al oontrabbandiero Geouttl Luigi, di cui 
il fatto di cronaca narrato ieri. 

Il projattila si trovò io oorriipoodenna 
dalla cresta illiaca, quindi non pen"-
trante In cavità. 

A l l ' O s p e d a l e furono ieri medicati : 
Dezza Alfredo d'anni 16 da Udine, per 
leggera ferita, guaribile in 3 giorni, a 
Foschia Antonio d'anni 5 da Orgnano 
(Pasiao Schiavouesco) por frattura del­
l'omero destri, guaribile in 25 giorni. 

U n a d o m a n d a » Ricevami con 
preghiera di pubblicazione : 

« S I potrebbe sapere dal CWadiMO Ita­
liano perchè la siiomuuicata Banda di 
Pndsrno, cho prese parte alle feste del 
ìiO settembre, è stata chlamuta a pre­
star l'opera sua all'ingresso del Pnrroco 
di Pavia, e dorannica scorsa nella Chiesa 
della frazione di Risano ? Le sarebbe 
torso stata tolta la scomuoioa ? 

Un oattolioo italiano.* 

CABNOVALE. 
' V e g l i a « M e r c u r i o » • Pubbli-

ohismo o '̂gi lo altre due canzoni scelte 
per l'esecuzione di domani sera al 
< Minerva ». 

La segta delle oomposiiiioni scelta è 
< Une giiott di Avril > di Pietro Zorutti. 
Naturalmente non la stampiamo, perchè 
ci «ombrerebbe di fare no tjrto ai no­
stri lecturi supponendo che ignorino 
questa dolcissima canzone idilliaca del 
poeta friulano. 

Per conto nostro non esprimiamo ora 
giudiist. su queste poesie, non sembraa-
doci conveniente di farlo — se mai — 
che dopo la Veglia di sabato. 

Invit a Sdfine (canzone). 
J'è serene l'atmosfere 

L'è stallat il firmament, 
La rosade de la sera 
Bagna il fior del sentiment. 

Su, Ros'ne, frute biele 
Lasse sta di lavora, 
Mct ju il fil a la gusiele 
Ven cun Bepo a spassizà, 

Se to mari ti tormente. 
Se ti dis — no vuei, no vuoi — 
Oli che duarmi pur contente, 
Chn par jè sarà un mond miei ; 

Ohe il to Bepo no t'ioglane, 
Che biel prest ti spusarà; 
Che fra qualohi setemane 
Cui plevan s'ìotindarà. 

Oi rifhazzis no hai pratese. 
Hai ia fbase e un bon mistir ; 
Sa tu foas an^be in (hamese 
Jo ti sposi vulintir. 

Su, Rosina, su mett vie 
La gusiele e' 1 vignarul..,. 
Al e amor che mi ouzlo. 
L'è ìi to Bepo ohe ti ni, 

JRilomo da l'Afriche (canz. vilintla). 
Prin àe pas cu l'Abissiuie 

Mi ghiatavi in grang pinsirs. 
Il mio cùr si disfaseva 
Se pensavi ai prisonirs ; 

Cui sa mai ce ca patissiu, 
Sot chel barbar d'african 
Fan e set e batituria 
E! di plui fadiis di chian. 

Oh ! CB taog ca veviu là 
Cui un fradi cui un fli 
A ce tantis che il moros 
Ur tL^hiave di vai ! 

Ma cumò, iodat Iddio, 
Ma cumò la pas a è fate, 
Paris, maria, consoiaisi, 
B coospliti, fantate! 

Vin fiait di vivi in pene 
• I talians son lifaeraz 
Preparinsi a laur inquintri 
Come a tang risuscitaz. 

Il ranmSai l'è za vizin 
Che no' tant vin sospirat, 
Su gioidlo, saitio, gbiantìn 
Il Signor SHÌ ringraz'iat. 

IL F R i U L I 

h/0 m a l a t t i e i n f e t t i v e . In molti 
paesi scarseggiando afiatto l'acqua od 
avendo solo aoque impure, per provve­
dere alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispeadiosi. 
Niente di più facile, di più utiile e di 
pi& economico che provvedersi, almeno 
coloro che ne hanno i mezzi, dell'ac­
qua di Nocera-Umbra, ohe è igienica, 
purissima, gustosa e leggermente gazosa. 

Il prof. Oe-Giovanni ia qualificò la 
migliore acqua dia tavola del mondo. 

L. IS.50 la cassa di 60 bottiglie. Sta­
zione Nocera. Rlvolgnrsi a K Bisleri 
e C, Milano. 

Il Ferro China Bisleri è indispensa­
bile agli anemici, (.1) 

C a r n e d i m a n z o e d i v i t e l l o 
d i p r i m a q u a l i t à a b u o n m e r * 
o a t o » lu via Pelliccerie, palazzo del 
Monte di Pietà, veodesi carni di prima 
qualità ai seguenti prezzi : 
Primo taglio manzo e vitella magro al 

chllogramina L. 1.30 
Secando id., ìd., » 1.20 
Terzo id., id., » 1 10 
Quarto id., id., » 0.80 

A p p a r t a m e n t i « l ' a l U t t a r o . 
Sono d'affittare il socundo a il terzo 
appartameato delta casa in piazzetta 
vaieutìuis h. 4, 

Par informazioni rivolgersi all'Am 
ministrazione dei nostro giornale. 

D ' a i H t t a r a l uno stanzone per uso 
magazzino lo Piazzetta Valentiuis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Priuli. 

C a s a d ' a f U t t a r o in via BrenKri 
a. 25, Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

Osservazioni mataorologicho 
Stazionn di Udine — R, Istituto Tnnnloo 

ILia t ino u f l l e l a l e 
dai prezzi fatti sul mercato di Udiue 

il glc)rDo-4 febbraio 1897. 
Orant. 

•IPrtt. d« Ur» --.— a 
9.60 > 11.50 

Frninenfo 
QnDotaroo 
Boitardone 
Snaigialloee 
Cin̂ uantiiw 
Ctitsgae 
Ssgalft 
Lupini 
Avoas 
Borgorois» 
PagiQDli di plsnara 

'• ilplglaai 
Pomi di isrra 

1I.6S a 11.90 

BSa > ».S0 
9 . - a H , -

—.— a —.— 
7.— i 

1 » _ , 1 7 . _ 
20.— a 8 3 . -
6.— > 7.2S 

Foraggi. 
a 0 . -
• 0 . -

0. - a 0 . -
0.— a 0 . -
0.— a 0 . -

< 2 - 9 7 1 orai). 1 w< ir> 1 ora ìli s . , ' . . 
Mu. nd. a 10 
Alto m. 11(1.10 
li?, dal mskT!. 749.» 760.7 7.'iJ.B 7sa.7 
Cmido ralat. 31 «1 m 7« 
auto di a e l s misto q.iop. misto copart. 
Acqasfad fiua 
a(diri»ione 
| ( M 1 . Kìlgm. 

— «. — Acqasfad fiua 
a(diri»ione 
| ( M 1 . Kìlgm. 

S B B _̂  
Acqasfad fiua 
a(diri»ione 
| ( M 1 . Kìlgm. 3 19 3 _ Tarm. «antiip. 6.4 a.o 4.0 3.S 

dall'.iu{|i«»«''•'«'•;.•"•'•«","'«; 

'dalla b««saj{i_ ; \ 
Fag'ia da Isttier* • • 

Gomàustibili, 
(Agsa tagliata al qnlDt. da lira 2.04 a 3.09 

• in «Unga . > 1.34 a 1.39 
Carbone di lago* I qaal. • • 7.40 a 7.70 

. Il . . • 7.— a 7,30 
1 prassi dai foraggi a combaatìbiU sono inori 

itili). 
Pollame. 

Uapponi al ahilogr. da Uro I.IB a 1.20 
aallina > . l.(B 3 1.15 
Folli • . I.I» • 1.30 
Polli d'Iadia manchi • • 1.00 a 1.15 

, fammlna • • 1.20 a 1.3S 
Oohe • > 1.10 a 1.15 
Anitra • • 1.10 a I.IB 

Burro, formaggio e uova. 
Borro al ahilogr. da lira 3, - a 3.10 
Barro dal monta » • 0.— a 0.~ 
i , .„.„j„(dol monta • • 0.—» 0.— 
Formaggio J j ^ p j ^ ^ . , 0 . - , 0 , -
Uova alla douina • • 0.84 a 0.00 
No«l 
Pari 
Pomi 

Fruita 
al qnint- da lira —.— a 38.— 

—.— a 40.— 
10.- a 

BQilattino della Borsa 
UDINB 5 febbraio 18.97 

Tamparal̂ r. 1 ^ ' ^ 1^ 
Tampetatsn minima ail'aparta 0.4 
r«M»po probabikt 
Tanll daiwli settantrlouali — Oialo varia 

qtalahe pioggia. 

Una t.ramvla alle piramidi 
Va dispaceio da Cairo Informa che 

il Governo egiziano ha accordato una 
concessione alia Compagnia dello tram-
vie dei Cairo per stabilire una lìnea che 
si spinga nel deserto, fino alle Piramidi. 
Per costruire questa linea verrà colmato 
il canale Khalig, che scorro pel Cairo; 
ciò recherà molto giovamento alla salute 
pubblica, essendo tale corso d'acqua ca-
glODe di .molte febbri malariche. 

NOTIZIE 
DSiL, 

E DISPACCI 
MATI'BIVO 

IW. 6 «/o mutanti 
•• Ano maae . . 

Dotta 4 </> • 
Obhiigaiioni Ana Eoalai. 5 '/i 

9Iil i l l | tail ionl 
Parravie maridianali ox . . . * 

• 8 >l, Italiana ai aoap. 
{fondiaria Banaa il'Itaiia 4 "/o 

» 4 V, 
• B */, Banao di Napoli 

Farrovla Udìne-Pontebba . . . 
Fondo Caaaa Bisp. Milano 5*/, 
Praatite Provìncia dì Udina . , 

Axisail 
Bauaa d'Italia 

. <U Udina 
« Popalara Friulana . . . . 
a Ccoparallva Udinsia . 

ColoniJlalo Udinasa ax Oonp. . 
• Venata 

Scoiati l̂ amvia di Udine . . . 
• Forr. Marldion. ai aonp. 
a > Madlfarr.axaoBp. 

Cambi • Titlate 
Fraaoia ahéqua 
tfarmanla » 
Undi* 
Anatri* Baneonota... • 
Corona i> 
Hapaleonl , . « 

VKIoaS dlaipiteal 
(}hÌBsara Parigi ai oovponi 

(abb. 4 
«5.8S 
B8.— 
103.'/, 
98.— 

fabb. B 
96.70 
95 8» 

103.16 

388 — 
483. -
481. -
40S.-
460 -
8 0 3 -
103.-

7S0.-
IIS.-
120 -
34 50 

1800.-
»«8 — 
06. 

<7D, 
«IO.— 

104.80 
13830 
£6.41 

330.'/, 
UO.-
3093 

02.19 

808.— 
38».-
468.— 
47«.-
406.-
48».— 
t09.— 
103.-

738.--
116.-
110.-
84.60 

IJOO.— 
362.— 
66.-
609.-
609.— 

104 80 
138 .W 
3S.43 

320.'/. 
110,-
30.93 

91.77 

Orario (j'erroviarlo 
(vadl Ilaria pagina 

(Variante dell'ultima strofa, a piacere). 
Fra p5s dia a saran ca, 

Oh! ce gran consoìaziòn: 
Stìn aiegris, fasin fiestis, 
Sunin dopM, din, don, don. 

V e g l i a d i b e n e O c e n x a a v a n -
, t a g g i o d e l l a C o n g r e g a c i o n e 
; d i c a r i t à » Procede benissimo la ven­

dita, a mezzo specialmente delle signore 
patronesse, dai biglietti . d'ingresso al 
Teatro Sociale per la veglia fissata pel 
20 corrente. 

I signori palchettisti che intendessero 
di offrire il ricavato del loro palco alla 
Congregazione di carità, sono pregati di 
autorizzarla diretiamaata par la vendita, 
e il pili sollecitamente possibile. 

— Il signor Bearzi Àdeiardo ha messo 
a disposiziona della Congregazione di 
carità il suo palco n. 19 piepiauo. 

~ A S W DAMASCHERÀ. 
Iu via Sottomoote u, 4 si affiltauo 

abiti da maschera e domino eleganti 
pw doBqi), 

Mlallé Prefetture. 
Roma 8 — Il prossimo Coa-

siglio di ministri si occuperà 
di uà movimeato.nelle Prefet­
ture. 

il movimento riguarderà dieci 
prefetti e venti sotto-preiPetti. 

Vi sarà qualche mutamento 
anche nelle Questure. 

Il Voto alle donne. 
Londra 5 — eri ai Comuni 

si è approvato in seconda let­
tura il bill che accorda alle 
donne il diritto di voto nelle e-
lezioni legislative. 

Corriere comffidrcUk 
S e t e . 
Milano, 4 febbraio. 

Il marcato serico odierno non portò 
alcuna variazione favorevole nell'anda­
mento suo pesante. 

I prezzi si aggirarono presso a pooo 
sempre sulle stesse basse basi, con qual­
che irregolarità n>3i generi correnti a 
secondarli, ma sostenuti per le qualità 
belle e di merito. 

Si ebbero, ooma al solito, richieste 
in articoli fini, ma piii per esplorare la 
piazza che altro, e ciò viene provato 
dalla meschinità dei risultati, ì quali, 
certamente, mostrano poca urgenza nella 
provviste. 

I,e greggette a prezzi ridotti danno 
quĵ si lutto il con tingente degli affari 
che, tutto sommato, si riduce a ben 
posa cosa. 

(Dal BoU). 

Il cambia dei certificati di pagamento 
di dnzii doganali i fissato par oggi 
a 1 0 4 . S 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
a scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO AS'aEU gerant* reiponaa'oile 

di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B B i i O P A G I L I i l R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A L ia b'ittiglia. 

SiipooQ «xtrsflao, era propttnito oon pz'O" 
f a m i a d e s p a x i s i o n o oox]itx"l« 
f u s a cha t^ sviluprttao maggiorEnento, 
quanto pìA il peizo di Sapol si oonKunu, Lo 
soitiaiQ omolliAntif baUsoìicho od aatìsdUiche 
ohe lo coi&iiOQgoBo, lo readooo atiliwimo, atirt 

5noioso, per prsmuairsi eontro ta fìtitidioia • 
«(arpaat« 

SCREPOLATURA DELLA PELLE 
per pr«?onirtf t 

GELONI 
ed 11 formarsi ad * » a • ^% M,ai^ 
espandacii dallo H U V I n i B i 

CoU'nso doi Sapol ai ottiene la tanto InTÌillala 

bellezza delle mani. 
Coata lire t.aeS pl& oant. 50 a« por poata. 

Tra pani lira 3.9IS Aranohi di porto. Da 
A. BBBTIilIiU a 0., Milano, a in latta la 
Farmaais, Drogherie, Prodomarla, Nagoti di 
moda, oca. 

OON A C A P O 
il comm. C a r l o t a g l i o n e , msdioll 
di S. M. li R«, ed i signori comm. K.nÌBÌ 
C h i e r i c i , oavaliar prof. R i c c a r t l o 
T e t l , oavaliar prof. IP. V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c i o i i n p l , oav. prof. Ó . 
I M a ^ n a n l f cav.dott.fi. O o l r i e O a in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
adaottato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACOUA DI PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Oalcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsiìe, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iatarnszioaala Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, sattambra-ottobra 1894. 
Ooncessiouario per l'Italia A. T. Raddo, 
Udine. 

Si vende iu tutte le drogherie e far­
macie. 

Ifff'v:'»^'*: 
ALBERTO RAFFAELLi 

GHIRURGO-OENTiSTA 
DELLB SCIUOLB DI VIENMA 

TisileewiiltiialleiiTGSallsll. 
U d i n e - Vìa dai Monte, 12 - U d i n e 
— ' • ' — ' " • • • . , * . 

1 Brunitore istantaneo É 
g por pulire intautimeamento qua- M 
9 lunqno motallo, oro, argento, pac- ! ^ 
ia fong, bronzi), ottona ecc. Vendasi fi 
' 2 al pruzzo di Ccutosirai 1& presso B 
9 i'Ufiicio ilniiauzi del Giornale il S . 
S FRIULI, Udine Via della Profot- © 

I ^ tura nnm. 6. 9 

I giiBninitore istantaneo Hf 

8 •/. •/. 1 Natie 

8 •/. •/. [ di RlKiWBa 

UoUla 

Banca Cooperatira Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpl IV. 3> 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio-co» Libretti al Portatore e 

NomìruMm 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi . . . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

Interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi • 

di favore. 
mn. R libretti tutti stono gratuiti 

Sconto Cambiali a '2 firme, sino a ® mesi, interesse 
ft a O % a seconda delle scadenze, eselusa qualsiasi provvigione. 

Coutl Correnti grarantiti ed atitleipaKioui su va­
lori, interesse A a <S '/a. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

4 % 



IL F R I U L I 

!;f> maorzioni por 11 Friuli sì ricevono esclusivamente preasQ ritoministrapio^i^ .4^. (J^omale in Udine 
I • • • 

Ci>RA 
RAPIDA, ̂ rtJtlSltt,^ 

DEI 

'M0m&MmÌi 
•RKJV£3L.UA 

."GiOCS C!E T T A mi^éTA'ftC 

4' 

fOLIVETTE J-OUOJ; SANDALO VERGINE] 
COMPOSTE 

•i»aa«i*a'ai».Maiia»»«iiili<MW>«ili*iWiiMjaj^ 

:€,mmm 
NCONtlMENZA E RITENZIONE 

Ì2^"i 
|A.BERTEaiSC.'BlL*SO^ o ve. sci c<K 

DEPOSITO Ji' 

Trovai 
nallo prlDcipiilì Fa : 

4» ' iMJgt ìe i» i t in t»»! 4*l..iMi6itHlo-trioonn8CÌula''pi'i<'t»té rtvBSirj'no è 

Fllijua Sella Zm$f 

^Ofiia .jb.Qi|̂ ®' 

.VENEZIA — S. Salvatore' , 4 8 a i - 2 3 Z 4 2 5 

FOTONI* vRl!8T:0ft4»*fe 
dei oapeJU èdtìf» barba 

)i(jSS!Qd(> 9ues}!i nuorn preparajionoj "O" (•"«IKIO nm iM'u solito tinture, |iM«ioiti' liittes 
IVifi,*lfirM( = rH®J|^f4l Kfi ifr t ' l ' f f .mi l)arl,i •) "oro (iriniìlivo e init«;r.l«'i-oioro, ' 

1 l l « s a » * t i c t » l W W l # * i " - u A w # r t M r w r . - » « ! , » a che .si .«mosca, poiohilì| 
•.«niiiu « i n e a n t u r é . ultatf' !»*|WW a li ifmni^neriif, in pochissimi giorni (i ot-
moiiré ai lapoUi'6J «la baftnHIo <ii»iil'l'<(ti|.» o,«iej;«. i > « f r « ( ( i . t a più pfefe-, 
nliil« allo altro p«Mh«. conpoata di «onau-ju- venetili, ,e perchè la più Bcbuomioa 
ìi.)u costaudo soltauto che > *.' 

Lire tÉ^m la foot^tHA 
Trovasi vendibile presso l'Uflioio Simunzi delrffioi^ia^a itf J R I U J J , . (I^iiie|, Vìa 

Urafettura N 6. , i ' . .' • 

#9H>«««««##I ^ 

™iiìi;iiiii3 
APPROVATE uw mm^k m MÌOIGIÎ DI mmà 

%li P ^ M i S M LA VENDITA IN ITHUA 
CiiH PAnrETi'IPAXlONÉ 

DlfL MINIBTCnO D«Li.> INTERIHOtA'nOMA .. 
in ftm-'del éi Dkenibre tsió, 

':^a¥(aoiìihtìt!o delle'JiróprfoàUftl-J 
Fl'l(Mtftì6'(le!if*éi^O,qaefit^PaioT«T 
Pvengono prcBcrittc daì «ledici dft d l t i ^ 
r quaraut'aniii in tatto qucUe tnalMUd' 
Fovo occori'G un'energica (pura dcpt*-] ' 

f; «£^ao offi-oub ii'mcdfcittin'ftgoài^ | 
J tempea«tiìo-daV|}iù onorgiciiità' Ì8U«0M î  
llairo 1'<;fgat)i&mo om^d)lìn4r»loeos(i-9 l< 
pufiion'l Unfut^i:|U3,fdubùlÌQafBevo^^.{ |, 

I n u o i4ati/ra, la 
BflOltra fffffla quyy 
ral/ato.'lntoaifelf* 
pOnloi ilAlniiniagti. 

PAnMACiaXA A PAHIOI. a p i ftOMArAR^. tt.M 

òoooooooooooooe^^doodòc^òdd^oé 
Q l^ttvpi^l t l p o ^ m à ^ i «-iiiuliitfitittKlonl d 'o ra i 

«genere sì JMmegttlMouA &«ìi& . tipografia del 
.4ìiÌoruale a .prezzi di iuUk éoiiTenienasa. 

BdYltiaii 
>SfstH«iAmAm0 

ma SDim 
H. 1.53 
0. i.a 
,««••'ftiO 

l ' iMllAsU 
e.S£ 

8.60 

SS.08 

«iaiUi'.>tMlitt ri'f(iaa'>*<P(Miisi)til>. 
^H") farle d« BwJwrine.' 

L A MiaX^IORB A C a U A 
PiSm ILA €0N8ERVA1| ( I I^E .JE SVILUPPA 

D. 30.18 

n 
0. S.66 %». > 

f.im m 
a.-1^.* t».* 
M'CitibUA-i'KHÌTudk. 

4 A vnHItU 
D. 6.— 

D. Hstò 
H..18J0 

"•"li, 

DEI CÉcELLl E 
< 

1 

UOBj.chinrria folta e 
fluente è degna oorons 
della bttlleiizà. 

k . , , t 

1 

1 

C H 

o; 8.as 11.10 
0. 9 - i 12.86 
0. 16,40 19.66 

« l , f l W . ^ f , . f i » 
' — • - • roiwovB. A tmoui 

L a b a r h a ed i oà|lelli 
aggiungoj! io«nrbama a-
spft to ,(^i,j,bellejf», .di. 
forali t^.dj qeiiao ; 

isfcMi 

1^4-MlfiO 
P R O F U m A T A 

. . M mm 
.M^ S E N Z 4 O D O R E 

SfS 

.f Signori ' À n g f i o M l « o n * , e C , 
< ' tJa ' loro>'A^|àik ' C H I i i l W à - l É l i a i i e sp 

L'/tcqua dì 4;hiiilna di M. i l i gone e C è dotata 
di ̂ frggriinza d'jUzi.qsaj'-mpedisce immi'diatameato la.caduta 
ÌM C(lp(''in a della {)arbai-.,non solo, ma ne agevola lo svi­
luppo, iiifondeodo loro f(5fza e morbidezza. Fa scomparire 
la forfora ed assicura alla giq'vmezffi .̂ù̂ t̂  li|3spegg;feiDte 
capigliatura fino alla 'pi»r tarda veccfiiaia. 

L'Ae<iMù 111 C h i n i n a MI|f<»me!Ì3ii'*-,tfdS,.|«t'w^oMi!i»tìl'd'he inodora, in 
fiale da L. t 5 0 e L. » , e in bi>t«%lio gr'-ndi per l'ns^ delle famiglie a !.. S.SO 
,U,hotijgli^.-(la[tutti-iil'a?iippÌ!tt,"Profa|mieri e Droghieri del Regio. 

A Ud!nj_ds..EndcQ.Jllasott-cbwoagliere-,-frateHt-Pe'vri5ist paTrìiòóhièrl,Francesco 
ffinisfiii droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio far- ' scere.'e"in(iiiia loro forni»,e.yigoiio.-Leipellicole che prima éfito iw gt ndo abbdu 
macista. — .A^Posdenone da J a m a i atuscppe n|M?iian|io.' - - A ^piHjnfmp, da Or- ' finVi sulla testa, ora sono Iptalnlofate scomparse. Ai miti figlii chij 'avèWno una da-

.* W i T '•>* f f ' f ,. '™'c"'. -V * Tor0e"ijo.da^hfa^sJfa^niacistai-,av>PoBteliba da '. plglialura debole'e fata, coli'n'ào della Witra Acqua hoassioprato una.liiiSni'egJ 
^ fri^todomS S;et«b,b, negéjiiaftte;- . • • . . .. i ^^^^^ capiglialura.i» Vlfntr». tolsi'. 

'ilil!-«FteSTAT8 
' l n d " •• 

"• - , Profnmìé^fl - ' d i l l ^ n » . ^̂  
___ , jperiraenlata g i i f(iù'volte, là 'trovo' 

la migliore aequa da toletta per la t6ÌS,i^iierché inieoica nel .vero IsamP, e diiigrWo 
pr.Qfpmn,..e„veFi(m?nto nd^tta.iagli.Jnsi, attribuitile dnll'inTeittoro. Un.br^vo'e buofaf 
parrucchiere ne dovrebbe assora s^mprjo. (prnito. 

. ' ' Ttfntìi riille'^^ameritì, e salu&aiitj'i :mi jirofesao di loro devQtiasimp , ^. 
, ,-• ' . 1 IDot t 'Pr ' t t io ' rBl» C l l a v a u u l i t i ; Ufficiale'Sanitario 

,i ;il-,,. . LATORA. 

f u rOMOvi 

m. j .sa 
|s*;i7.~ . i».8a< 

•Mi, MlBIl. .1 • , ~ , ' • " •itii WM. 

M. 9.12 
M. ,9M 
M ll.'M 
0. 1W4 
M. 20.11) 

ormuliii 
M S 
»M 

11.48 
1M«. 

t i . i l t i l5 t*t45-

Part»nz€ Arrivi > ^f^arUtéa' 

R.A.. 8;16 ' tó.* 
&..A. llm 13.10 
B..A, 14 , ^ ,19>(<9 
R. 4. 17 15 187 . 

m^^ V 7. 
itìè '87 "T!'13/40' 
rlSlfiO ittilA.' itft86 ' 

.,117.80 8. s e W t » " 

Mi' ì i i f ì " .^ 

< La Vd'siv Mgmj!i'«"srdi 
o e . - « m ^ n o , 

I|asa>;|iitalrrestò ìmmedi»tam>dnH"là' 
i n n n di soave proramo^iài.fu„di graflde sollisw-
lài^ólcnita dei capelli non solo, ma nìe li fege ere 

•k'F0l?ireio« 
n base «Il èhlnoi'. 

perìmbìanehìBBìL 
aenza d i s t r n g g V r ^ ' l o ' s t ó l l o " \ 

dallo St'.bili(n'Biit'o''tarai,ijcj8Ì|(ioq (J. .^aa-, 
sarini 'di l3lqlogpà,_ j-infOMa a pre^^fY,^, 
i denti dalle malati i 'é 'oui vanno soggetti. ' 

-Una ' s c a t o l a ' e e n t . 'SU • 

Si vende presso l 'Amraia is t ra l los t f d^l 
g iornate l l . F R l H t | . • ' . - -

Ili II lini I ri lui in I iiil-i •l'IllHlini lililèfc 

'KRNÌCB] 
genia bjsigno d 'ppeni 'e ioonitnt ta 

facilita si può lncidaie.il ^ P i ^ ì p ihi> 
.ibig'io. TT Vepdesi 'prMso TAlinaii-
.inislradlniie <isl' a FrihiiS. i{ pVeiì'ò 

Hi t ' (5eat . -^«» 'wm*ima. 

^Le Malattie Wci*t.0.§;,é 
Stóia^eo - Gli esaiirimeiiti 

P<(i|iilì:]Oiii' - JLneiiaiai 
Senilità 

si furano radicalmente poi !l$a.ciî o vffi|i;ai(il<i» (JperVltelo 
IBfò'-w'ri-Si'tìuaTd). Flaeone grande lire 7.75; flacone piiHiSftlo 
lire 4.75, franco nel Regno. 

l a più l^àfAhm-e iltU utìte «lébpérta del secoli». 
.^.ii43«.oei®s>o •moNHBfmt.ii. 

Chi«dwe , | ; l i .Opusco l i al Labora to r io S^quardiann, Vih Tor ino , a i . ' J I i i ' in i i , 
diretto dal dottor Moretti, depositario del vero metodo di premrasiore 

^wmst ".P^mA' . . - • * ' • • 
S I vende io UDINE presso la FARMACIA B O ^ f i l ^ aiia««FefiW9-iBiwria,». 

"̂TFmTFwiiiitì iiiwiìi Hill»» n j g B a a j g S 

SiguiQye ! » 
1 vostri rìcc1>#)n>Sì att'd^ìffl'Who p i h^adcho é(if ! 

forti calori dell'estate, se farete liso oosta'nfe-aHra' 

f^icmolina 
vtraiarricoititricp .insuperabile dei capelli ipreparsla ^a i ' 
FRi/iTELH RIZZI di Firenze. *; 

Per aderire ,a'llc cpiitinn^ .rJcWfisJc «««tf .da ogiii 
parte . per- 1» piccola "bót'tigli» «ftlla (alito riqogv^^n 
WICf) |OI<IJ«A', vanbe'ora^gpsft in oommecflii ilj'PiP-., 
cblo.flacdn pure confeziotiaifó in elegante' astuccio, pn 
aniiisso il relativo art'iciifttofe hnbvo àfftema. 

L'immènso succmo oUenvtto 4 una garanzia del stto effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante asluccìd con annessi gli arricciatori speciali ed 

istruzione relativa. . ' . ' . " , ] , i; ' \' ; ', ; " 

Bottiglia piccola lire i . 6 « ~ Bottigrt ' i ' ÌFSn^e'nre 'W.sl», ' ' ' i 

Depòsito in Udine presso l^A'mmifljijtrBzipne del gi.orflale t l l , FR(OH..>. 

'liiiiii'iWpi 

infaJbbJto, ..idistrattsia .dai.. TOPI, W 
• w m , *1"AIPE. - RaocoTOiudas! *• 
'•ierchè nm,p ' r icolòso get s l i .w i - . 

sali dpméstici come ' la .pp t t^ ha-,, 
•desC o'"41ilri prè'paralt. Tfnde'ai la • 
'Ui re '* Ili Wicteo'pré'So'rt 'filic'io 

^ :Annunz i da'"(!:ioi'tole « i r ' P H u l i » . ' 

MkiìB ''fìndesiàcla,, 
•Qbel^ pSirsoUal .—'sent tmedWI, ' 
Ohe apeas s ' incontra — apeoio io'. biftW, 
Oiin . o i a n t s . o i e t i s . — . . d u i o n n i t e o s , 
Si oapisa'SÙbit — . e e mhl c h ' a i h a ' ; 
Al .nl un bussai — d ' À a u O ' g l M s ' C ) 
f a t i n e e s e r e ! — no para vere 
Ma in .ai|iiidi« .^^ -^ S(̂ , p^ l J j i r i s 
DisèI bulini ' , — ft{ .«pozfflr^! 

(•) Oel/armaaisia L. Sandridi, SandridiPagagna 

tJ*i.«tì S8i7 -~ ti». ìi&mm SsHasJK» 

http://lncidaie.il

